
ANTONIO RAPISARDA

La «pazza idea», come l’ha
definitaRepubblica, (...)

segue Ô a pagina 11

(F.C.) - L’obiettivo non era
questo,madi certo aMatteo
Salvininonspiaceaverlorag-
giunto. I sei referendum (...)

segue Ô a pagina 9

La caduta delle 5 stelle

Conte disoccupato
scappa dal voto

Superati i confini del ridicolo
L’ultima follia del Pd:
no Green pass ai trans
La Cirinnà propone un’esenzione speciale in nome della privacy e Letta insiste
sullo ius soli: la sinistra usa armi di distrazione per nascondere la sua nullità
La Lamorgese ha accolto 72mila migranti, come una città

La demenza si può scoprire 5 anni prima
ESAME DEL SANGUE INDIVIDUA NEURONI MORTI

La campagna sbagliata

Accusano Farina
anche per “colpe”
che non sono sue

La poligamia,
gli incendi
e un testamento

RENATO FARINA

MassimoFini inunarticolosulFat-
to si occupa di due argomenti. Il
Covid e il #Metoo. Su quest’ultimo
tema prenoto la vostra noia tra un
paiodiparagrafi.Nelprimocaso, il
virus, Fini è forcaiolo inperfetto al-
lineamentocon le tesidelquotidia-
nodi Travaglio,magari (...)

segue Ô a pagina 6

VITTORIO FELTRI

Negli ultimi giorni uno dei bersa-
gli preferiti da una categoria cui
non mi onoro di appartenere,
quelladei giornalisti, èRenatoFa-
rina, grande bersaglio perché
grande editorialista di Libero, un
uomocon ilquale lavoroconsod-
disfazione da anni. Ultimamente
egli è stato consulente, come in
passato, delministro Renato Bru-
netta, forte della sua lunga espe-
rienza di comunicatore. L’incari-
coche ricoprivagarantivaunosti-
pendio miserrimo: 18 mila euro
lordi all’anno, cioè pari al reddito
di cittadinanza che viene elargito
a qualsiasi bischero il quale, inve-
ce di sgobbare, si gratti il ventre.
Fin qui tutto normale pur nella

anormalità italiana che gratifica i
lazzaroni e penalizza chi si dà da
fare. Ma numerosi pennaioli, ap-
preso della attività supplementa-
re di Farina, forse rosi dall’invidia
o da altri sentimenti oscuri, si so-
no scatenati contro di lui rinfac-
ciandogli di aver collaborato 15 o
16 anni fa con i servizi segreti a
riguardo di una vicenda relativa a
Abu Omar, un tizio mai finito in
galeranonostante certe suemale-
fatte.
È noto a chiunque che vari cro-

nisti sono confidenti dimagistrati
dacui ricevonopiùordini cheno-
tizie,comunqueriservate,manes-
suno li hamai rimproverati, tanto
meno l’Ordine professionale de-
gli scribi. Ma Renato non fa parte
della consorteria pertanto, (...)

segue Ô a pagina 9

MELANIA RIZZOLI

Avete più di 50 anni ed ini-
ziate a dimenticare le paro-
le, inomiononricordateap-
puntamenti e date impor-

tanti? Oggi con un semplice
esamedel sangueèpossible
sapere, con ben cinque an-
ni di anticipo, se vi state av-
viando verso (...)

segue Ô a pagina 17

Per il giornalista bisognava lasciar sfogare il Covid

Se Massimo Fini invoca lo sterminio di massa

DAMA-DE LEO-MANIACI-MONTESANO
G. SALLUSTI Ô alle pagine 2-3-4-5

ALESSANDRO SALLUSTI

Quando la discussione politica a sini-
stra, comeaccade ciclicamente, pren-
dea ruotareattornoallo iussolidi soli-
to vuole dire che la situazione degli
sbarchi di clandestini è talmente fuori
controllodanecessitaredi unamano-
vra diversiva per distrarre l’opinione
pubblica.
Fateci caso: più sale il numero degli

immigrati che raggiungono le nostre
costepiù il Pd si lancia inproclami sul
diritto di cittadinanza. Questa volta a
spalleggiarlo è scesa in campo anche
la ministra degli Interni Luciana La-
morgese che in realtà dovrebbe occu-
parsi di ben altri diritti, tipoquello de-
gli italiani di avere - soprattutto in era
Covid - confini protetti e in subordine
quellodegli immigratidiavereunaac-
coglienza civile e sicura in attesa, per i
non aventi diritto, di un celere rimpa-
trio.Ma, siccome ilministerodegli In-
terninonè ingradodi farené laprima
né la secondacosa, la si butta suidirit-
ti civili omettendo che l’Italia già oggi
è tra i Paesi occidentali quello con il
più alto tasso di integrazione di fatto -
apartiredaidiritti allo studioeall’assi-
stenza per i minori - e con il maggior
numero di cittadinanze concesse, cir-
ca 130mila all’anno, secondi solo alla
Germania. Tutto questo Enrico Letta
lo sa bene, ma siccome non sa bene
cosa fare del suo partito che come un
pendolo oscilla tra Draghi e Conte a
seconda dei giorni, ecco che non tro-
va di meglio che ammorbare i suoi e
tutti noi con questioni inutili e margi-
nali tipo la legge sulla transfobia, detta
anche legge Zan, o sullo ius soli spac-
ciato come emergenza nazionale.
E siccome da quelle parti si è persa

non solo la linea ma pure il senso del
ridicolo, ieri la senatrice Pd Monica
Cirinnà ha posto con forza al governo
unproblemacentraleper lademocra-
zia: «Ai trans -hadichiarato -nonpuò
essere chiesto di esibire il Green pass
per una questione di privacy identita-
ria». BravaCirinnà,mami chiedo: co-
me fa un poliziotto a capire che una
certa persona è trans inmodo da non
disturbarla? E come si fa a controllare
la veridicità di questa, immagino, au-
tocertificazione-salvacondotto? Pove-
ra sinistra, chequandoparladi identi-
tà incerte in realtà parla di se stessa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FAUSTO CARIOTI

MenoFacebookeTik-Tokper tutti. Leprobabilitàdi riuscita,ovvia-
mente, sono le stesse di chi predica l’astinenza sessuale per com-
battere l’aumento della popolazione. Ilministro della Transizione
ecologica Roberto Cingolani, che è persona sensata (infatti i grilli-
ni lo hannomollato subito), lo sa. Non si tira indietro, però. (...)

segue Ô a pagina 12

Parola del ministro Cingolani
«I social inquinano
Usateli di meno»

Economia italiana meglio di Usa e Germania

Cresciamo più di tutti nel G7

MAURIZIO COSTANZO Ô a pagina 16

COLPI DI SOLE

Voglia di suonarle ai pm

Con il referendum
Salvini divide i dem

GIULIANO ZULIN

L’Ocseè l’entechemonitora l’anda-
mento economico, e non solo,
dell’Occidente. Ierihadiffusounag-
giornamento che è passato quasi in
sordina,ma importantissimo (...)

segue Ô a pagina 18
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Invece di prevenire, una super procura

MORTI BIANCHE
SOLITA 
RICETTA 5S:
PIÙ MANETTE 
PER TUTTI 

PITTELLI: CONFERMATI I DOMICILIARI

TIZIANA MAIOLO a pagina 5

È RIMASTO SOLO 
UN PRIGIONIERO: 
MENIAMOLO FORTE! 

S
cartoffi e e manette. È questa la rispo-
sta ai dati resi pubblici dall’Inail sugli 
infortuni sul lavoro. Nei primi sei me-
si del 2021 le denunce di infortunio so-

no state 266.804, di cui 538 con esito mortale. 
Le ultime vittime sono state Alessandro Ro-
sciano, 47 anni, di Manfredonia, schiacciato da 
una lastra di cemento, e Simone Valli, giovanis-
sima guardia venatoria di Sondrio, precipitato 
in un dirupo. Di fronte a questa mattanza, qua-
le la proposta? Il M5s, dando corpo a una idea 
del magistrato Bruno Giordano, oggi direttore 
capo dell’Ispettorato nazionale del lavoro, ha 
depositato al Senato una proposta per l’istitu-
zione di una Procura Nazionale del Lavoro. Se 
dalle proposte si passa all’esistente, si deve re-
gistrare che il testo legislativo fondamentale 
è il T.U. sulla salute e sulla sicurezza sul lavo-
ro, contenuto nel d.lgs 9 aprile 2008, n. 81. Un 
testo di diffi cile comprensione, che si segnala 

per un numero irragionevole di adempimen-
ti burocratici e per la previsione di un numero 
sterminato di reati, che si vanno ad aggiungere 
a quelli previsti dal codice penale. Non si può 
dire, dunque, che in Italia manchi un robusto 
presidio normativo a tutela della sicurezza del 
lavoro. Perché, allora, di fronte a un apparato 
legislativo certamente non debole e a una re-
pressione penale, di cui non si può mettere in 
dubbio l’effettività, l’unica idea che viene af-
facciata è quella di più manette? Evidentemen-
te, per l’incapacità di affrontare i problemi. Le 
manette sono una soluzione del tutto insod-
disfacente se lo scopo è quello di impedire il 
verifi carsi della tragedia. Quest’ultimo scopo 
richiederebbe ben altro: una efficace attività 
di prevenzione, una attività ispettiva adeguata 
che dovrebbe riguardare più la tecnologia im-
piegata e non i timbri e le scartoffi e presenti in 
azienda. Fare demagogia, invece, è gratis.

A pagina 6

Astolfo Di Amato 

Michele Prospero

S
econdo il giornale di De Benedet-
ti (un Fatto minore...) occorre andare 
al più presto al voto anticipato e con-
segnare all’oblio Draghi. Questa cele-

re rimozione del governo poco apprezzato è la 
speranza anche del Pd e dei suoi alleati che va-
gano con “i patrioti” alla ricerca del responsa-
bile del Conticidio. Sinora Draghi ha mostrato 

che è possibile governare senza lo spartito di 
uno storytelling e al riparo della dittatura del-
la comunicazione ingannevole. Per il ripristino 
del principio di realtà c’è bisogno però di una 
ricostruzione del sistema politico (e di un sin-
dacato del confl itto). Nel Pd è invece forte l’in-
vestimento per Conte e dunque il proposito di 
lasciare Draghi per strada.

A pagina 3

La sinistra subalterna a Conte

La folle idea 
di far cadere Draghi

«I dem hanno 
ceduto alla
deriva dei diritti:
i lavoratori senza tutele»

Parla Urbinati

Umberto De Giovannangeli a p. 2

Accusato 
di molestie, 
Cuomo si dimette 
in diretta tv

Me too

Vittorio Ferla a p. 4

Scoppia 
la polemica 
sui controlli: 
chi li deve 
eff ettuare e come? 
Sotto accusa le 
dichiarazioni di Lamorgese. 
Il presidente 
del Consiglio irritato. 
Festeggiano i no pass 
per questo inciampo 
non previsto del governo 

Green pass

Claudia Fusani a p. 4
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LA STRATEGIA DEL VIMINALE: NON FARE NULLA

ABBIAMO UN MINISTRO CLANDESTINO
Sbarchi in aumento esponenziale, immigrati allo sbando nelle città. Eppure la Lamorgese rifiuta le ricette dei predecessori,
da Salvini a Minniti, e propone il suo metodo: porte aperte e ius soli. Intanto il Garante la smentisce sui controlli nei locali

ATTI IRREVERSIBILI

Il decreto
sulla card
s c h i af fo
a Mattarella
e Parlamento
GIUSEPPE LITURRI
a pagina 5

IL PIANO C’È, MA...

Anche
sulla terza
d os e
ci trattano
da bambini
FRANCESCO BONAZZI
a pagina 9

BONACCINI PREME

Le discoteche
chiuse
fanno ballare
il Partito
d e m o c rat i c o
CARLO CAMBI
a pagina 6

Via le mascherine fino alle superiori
Ma i presidi vogliono schedare i prof
La sentenza del Tar apre le porte ai ricorsi e mette un freno alle decisioni del governo

IL MONDO CREDE ALLA RAGAZZINA GRETA INVECE CHE A MILLE STUDIOSI. E POI PARLANO DI SCIENZA

Il cambiamento climatico non è colpa dell’uomo

COLLOQUIO CON FRANCO CARDINI

«Green pass inaccettabile. È grave
la mancata libertà di discussione»

di FRANCESCO BORGONOVO

n È difficile che
Franco Cardini -
u n o  d e i  p i ù
grandi storici
italiani ed euro-
pei viventi – si

lasci andare alle banalità e
alle semplificazioni. E risul-
ta subito evidente come il
suo pensiero riguardo al
green pass sia frutto di atten-
ta riflessione. Ciò non signi-
fica che non sia diretto. «Te-
mevamo da tempo», ha scrit-
to sul suo sito f ra n c o c a rd i -
n i .it , «il profilarsi effettivo di
un “panorama orwelliano” di
questo genere, per quanto
troppi di noi se lo figurassero
secondo schemi (...)

segue a pagina 11STORICO Franco Cardini, 81 anni

A PESO D’O RO Leo Messi, dal Barcellona al Psg

Leo Messi è volato a Parigi
Di fatto la Superlega
esiste già alla faccia dell’Uefa
di GABRIELE GAMBINI

n Come si diceva nel G atto p a rd o? Bisogna cambia-
re tutto affinché nulla cambi? Forse dalle parti
dell’Uefa devono averlo letto a fondo, il romanzo di
Tomasi di Lampedusa, perché dopo aver fatto fuo-
co e fiamme per fermare il progetto (...)

segue a pagina 21

di FRANCO BATTAGLIA

n Da alcuni lu-
stri il mondo in-
tero è allarmato
da uno dei più
colossali falsi
della Storia: si

tratta di ciò che oggi viene
chiamata crisi climatica Dico
oggi perché il falso ha avuto
la necessità di cambiare no-
me, essendo stato periodica-
mente sgamato: uno dei tanti
casi di riciclaggio, come si fa
col pattume, che (...)

segue a pagina 15

di MAURIZIO BELPIETRO

n Sono trascor-
si quasi due anni
da quando Lu-
ciana Lamorge-
se si è insediata
al Viminale al

posto di Matteo Salvini. Si
dice che a sceglierla non sia-
no stati il Movimento 5 stelle
o il Pd, azionisti principali
del Conte bis, ma nientepo-
podimeno che Sergio Matta-
rella, il quale avrebbe avuto
modo di apprezzarne le qua-
lità quando la signora era
prefetto di Milano. Il suo me-
todo avrebbe consentito di
gestire situazioni delicate, in
particolare sul fronte dell’or-
dine pubblico e dell’i m m i-
grazione. Ricordo che, per
l’occasione, Pa n o ra m a dedi-
cò al neo ministro una coper-
tina con una fotografia della
stazione centrale del capo-
luogo lombardo trasformata
in dormitorio. Il titolo mi pa-
re fosse «Ecco il metodo Mi-
lano». A distanza (...)

segue a pagina 3

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Il Tar del La-
zio ha dichiara-
to illegittimi, ai
fini risarcitori, i
dpcm del gover-
no Conte del 3

dicembre 2020 e del 14 gen-
naio 2021, che prevedevano
l’obbligo di mascherine a
scuola per i bambini tra i 6 e
gli 11 anni. Questo significa
che «lo Stato italiano dovrà
risarcire i danni, anzi faremo
di tutto per farli (...)

segue a pagina 10

di GIGI MONCALVO

n John Elkann
forse pensava
che sua madre si
sarebbe accon-
tentata ancora
una volta dopo

l’accordo tombale di Ginevra
del 2004. La morte di Marella
Caracciolo, infatti, avrebbe e
ha determinato una serie di
conseguenze notevoli e mol-
to remunerative per la figlia
dal punto di vista patrimo-
niale, nonostante sua madre
- proprio in virtù dell’ac c o r -
do «tombale» del 2004 - l’ab -
bia esclusa dal proprio testa-
mento. La conseguenza più
immediata riguardava (...)

segue alle pagina 12 e 13

Margherita Agnelli
e la trappola
dell’eredità del padre

DANIELE CAPEZZONE
a pagina 4
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Hombre vertical

» Marco Travaglio

Prematuramente interrotta
la liaison con Renato Fari-
na, l’altro Renato, Brunet-

ta, non s’è preso neppure un gior-
no di riposo e ha subito preso a tu-
bare con un altro bel bocconcino:
il professor Cassese. Il quale, da
quando sono arrivati i Migliori, si
dedica anima e corpo a scrivere
sempre lo stesso pezzo: tutto ciò
che fa Draghi è meraviglioso, a-
dorabile, stupefacente, anche
quando si tratta delle stesse cose
che, quando le faceva Conte, era-
no spaventose, detestabili, orri-
bili. L’altroieri l’arzillo giurecon-
sulto un tanto al chilo, che un an-
no fa paragonava Conte a Orbàn
per la proroga di tre mesi dello
stato di emergenza, s’è prodotto
nel suo quotidiano peana a Dra-
ghi che l’emergenza l’ha proroga-
ta di cinque mesi. In particolare
era tutto eccitato perché Super-
Mario convoca ogni tanto il Con-
siglio dei ministri: evento ecce-
zionale, mai visto prima. Poi ha
criticato il Parlamento, che s’è
permesso di emendare un decre-
to del governo, cioè di fare il Par-
lamento. Siccome il decreto è di
Brunetta, questi lo ha rassicurato
sul C o r ri e re : gli emendamenti
non pregiudicano “la necessità di
ristabilire il merito nella gerar-
chia della società italiana”. È l’es -
senza della sua riforma, sempre
tesa alla “mobilità verticale”, ma
anche “or i z zo n t al e ” nell ’a m b it o
di un “sistema di selezione mo-
derno, trasparente, efficace e fi-
nalmente adeguato agli standard
internazionali”. Diciamolo: era o-
ra che arrivasse lui a “privilegiare
le esperienze e i risultati raggiunti
e non le appartenenze politiche e
di casta” (senz’offesa per la nidia-
ta di Cassese- boys sparsi nella Pa
e nelle anticamere dei Migliori).
Poche balle: occorrono “é lite
compe titive”, e lui modestamente
lo nacque, “che sostituiscano le o-
ligarchie castali” affinché “p r e-
valga il merito rispetto alle coop-
tazioni”. Bene, bravo, bis.

A questo punto ci saremmo a-
spettati qualche esempio concre-
to della Nuova Meritocrazia Bru-
nettiana. Tipo la nomina, pur-
troppo sfumata sul più bello, del
“consulente giuridico” Fa r i-
na-Betulla che, lungi dall’essere
cooptato per appartenenze poli-
tiche (era deputato di FI) o castali
(è di Cl), era il frutto di una lunga
e rigorosa selezione in base agli
standard internazionali per le
sue competenze giuridiche ac-
quisite sul campo: alla Procura di
Milano, durante la finta intervi-
sta ai pm per depistare le indagini
sul rapimento di Abu Omar, poi
in Tribunale, durante il patteg-
giamento di sei mesi di reclusio-
ne per favoreggiamento in se-
questro di persona. Un caso tipi-
co di ripristino della meritocra-
zia, che però Renatino s’è lasciato
sfuggire l’occasione di vantare al
cospetto del prof. Cassese. E noi
non ci diamo pace per cotanta
modestia. A meno che, parlando
di “mobilità verticale”, non sia
scappato da ridere anche a lui.

y(7HC0D7*KSTKKQ( +#!"!{!#!=Gragnano (Napoli): alle Comunali il sindaco uscente del Pd si ispira al modello
“tutti dentro” e corre con FI, 5Stelle e reduci della Dc. Piccoli Migliori crescono

Mannelli

NEL PRIMO WEEK END
Musei, controlli
flop: tante code,
pochi tamponi

q BISON A PAG. 17

LA DENUNCIA Il manager Bivona, dopo 38 segnalazioni

“Mps, bilanci falsati: lo scrissi
a Draghi, ma la Bce archiviò”
p La nuova accusa - relativa ai conti del perio-
do 2017-2020 - in un esposto ai pm di Mila-
no: “Manipolato il mercato, la banca non stan-
ziò alcun accantonamento per il fondo rischi”

q BORZI A PAG. 7

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o La spinta al Green pass a pag. 11

• Lerner Durigon, ora tocca a Draghi a pag. 3

• Ro b e c c h i È sempre colpa nostra a pag. 11

• Tr u z z i L’Ordine all’ombra di Betulla a pag. 11

• Va l e n t i n i Manovre Folli sul Colle a pag. 12

• L u tt a z z i Renzi & C. in maschera a pag. 10

La cattiveria
L’Onu: “La temperatura continuerà
a crescere fino al 2050”. Matteo
Renzi: “L’ho detto prima io che la gente
deve ricominciare a sudare”

L’A P P E L LO A DRAGHI SU SITO E CHANGE.ORG PERCHÉ LO CACCI

L’EX MINISTRA CATALFO
“Senza la nuova
Cassa, altro stop
ai licenziamenti”

q ROTUNNO A PAG. 4

MAGISTRATI ANNO NERO
Chi ha “u cc i so”
il Csm? Le dieci
toghe indiziate
q BARBACETTO, CASULA

E MASCALI A PAG. 8 - 9

REGIONALI DI OTTOBRE
Calabria: 5S&Pd
e Bruni davanti
al ras delle destre

q GIARELLI A PAG. 6

» ACCADE AD AUGUSTA
La Chiesa caccia
don Palmiro,
prete anti-veleni

» Saul Caia

“U scirò libero da
questa parroc-
chia, che fa parte

di una chiesa in cui l’ipocri -
sia sembra preva-
lere sempre di
p i  ù”.  I l “r o-
manzo eccle-
sias tico”, co-
me ieri lo ha
definito il suo
protagonista sui
social, si è concluso. Alme-
no per ora. Padre Palmiro
Prisutto ha salutato con un
post. Dopo 8 anni di batta-
glie contro l’inquinamento
del più grande polo petrol-
chimico d’Europa.

A PAG. 16

SICILIA VERSO IL GIALLO
Green Pass: lite
Ga ra nte-Viminale
su chi controlla

q A PAG. 5

3 ministri vs Durigon
Oggi si firma sul Fatto

NY, SCANDALO MOLESTIE
La resa di Cuomo
“Accuse ingiuste,
però me ne vado”

q G R A M AG L I A
A PAG. 15

q SALVINI E TRUZZI A PAG. 2 - 3

DI MAIO, PATUANELLI E BELLANOVA NON LO VOGLIONO AL GOVERNO
LO STORICO CANALI: “ARNALDO MUSSOLINI FU CORROTTO E LIBERTICIDA”



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

MARCO BENTIVOGLI

GIACOMO PULETTI A PAGINA 3

«Ma io mi chiedo:
chi rappresenta
i lavoratori
che rispettano
le regole?»

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

«S anzionare i lavoratori sprovvisti 
di green pass è impossibile: nessu-
na legge, attualmente, lo preve-

de». A dirlo al Dubbio è Tatiana Biagio-
ni, presidente dell’Agi, Avvocati giusla-
voristi italiani. E sulla posizione del se-
gretario della Cgil,  Maurizio Landini,  
che ha definito inaccettabili le sanzioni 
ai lavoratori non muniti di green pass, 
Biagioni continua: «Sono d’accordo sul 

fatto che non sia possibile dare sanzio-
ni disciplinari e lo dico con molta sere-
nità. Di fatto c’è una riserva di legge, 
scandita  dalla  Costituzione,  sulla  
possibilità di imporre trattamenti sa-
nitari. Ma può farlo solo il legislato-
re e attualmente non c’è una norma 
in tal senso. È chiaro che chi governa 
il Paese deve prendersi delle respon-
sabilità».

INTERVISTA ALL’AVVOCATA TATIANA BIAGIONI, PRESIDENTE DELL’AGI

«Impossibile sanzionare
chi non ha il green pass»
Parola di giuslavorista
«Non esiste la possibilità di trattamenti sanitari obbligatori:
la politica si assuma le proprie responsabilità»

LUCA PALAMARA

cesare damiano
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AA PAGINA 10

E gregio direttore, mi pregio rappresentarLe che 
sul tema del garantismo sono in totale coeren-
za rispetto alle mie posizioni del passato.

Nella mia esperienza venticinquennale di pubbli-
co ministero, dapprima presso la Procura di Reg-
gio Calabria e poi di Roma, mi sono sempre ispira-
to a due principi: quello del giusto processo diven-
tato principio della nostra Costituzione dal 2001;
quello della necessità che anche nella fase delle in-
dagini preliminari dovessero essere ricercati ele-
menti a favore dell’imputato.

«B isogna aver visto!», è la pa-
rola d’ordine che dette Pie-
ro Calamandrei in uno dei 

suoi primi interventi parlamenta-
ri del 1948. Non è difficile notare 
quanto siano attuali le sue parole 
sulla condizione carceraria. Ripre-

se quel suo intervento sulle carceri 
nell’introduzione al numero 3 del 
marzo del 1949 della rivista Il Pon-
te, che titolò “Bisogna aver visto”. 

LA REPLICA DI LUCA PALAMARA

«Vidi quell’imputato
piangere: quel giorno
divenni garantista...»

IL DISCORSO IN PARLAMENTO DEL 1948

Il violento j’accuse di Calamandrei
sulle prigioni italiane:
«Sono solo luoghi di tortura!»
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GIORGIO SPANGHER

INTERVISTA DI GENNARO GRIMOLIZZI ALLA COMPONENTE DELLA “COMMISSIONE CASTELLI” A PAGINA 8

A rchiviata la concitata fase della trattativa sulla 
riforma della giustizia penale, che dovrebbe 
portare a una riduzione del 25% dei tempi dei 

processi, è possibile avviare qualche pacata rifles-
sione. Va del resto considerato che è concluso sol-
tanto il primo tempo della partita, visto che do-
vremmo attendere l’esito del Senato. Inoltre, quan-
to agli effetti della riforma, essi sono cadenzati al 
momento al 2022-2023 per l’attuazione della dele-
ga e al 2024-2025 per quanto attiene la prima possi-
bile decisione di improcedibilità.

IL DDL PENALE DEL GOVERNO

Improcedibilità:
perché si è scelta la via
scartata da Lattanzi?

AA PAGINA 10

B aggio va verso gli spalti 
del Franchi: un tifoso gli 
lancia la sua sciarpa vio-

la. E il Divin Codino la racco-
glie e la indossa. 
Venne giù il mondo, perché i 
tifosi si divisero, chi era pron-

to a perdonare e chi no: non si 
può perdonare chi ha tradito. 
Chi è andato via. Mi sono ri-
cordato di Baggio, guardando 
la conferenza-stampa di ad-
dio al Barcellona di Lionel 
Messi.

VOLEVA FINIRE CON IL BARCA MA HANNO VINTO I MILIARDI DEGLI EMIRI

Le lacrime sincere di Leo Messi
e quel sogno irrealizzabile
di essere come Francesco Totti

Riforma della magistratura onoraria,
parla Cacciola: «Restituita la dignità»
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LANFRANCO CAMINITI
A PAGINA 12

DAMIANO ALIPRANDI 
A PAGINA 11
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Roberto Lenzi
—a pag. 23

Dl Sostegni Bis
R&S delle Pmi,
 nel finanziamento
anche la  chance
della liquidità

Industria
Marchi e brevetti,
dal 28 settembre
le domande
per i contributi

Paolo Rinaldi
—a pag. 21

FTSE Mib 26201,21 +0,24% | €/$ 1,1722 -0,33% | Brent dtd 72,30 +3,02% | Oro Fixing 1723,35 -0,89% Indici & Numeri v p. 25-29

La giungla dei diritti tv

Accordo tra Dazn e Sky per la tra-
smissione della Serie A in bar, ho-
tel, pub e ristoranti. Non si tratta 
di un’intesa esclusiva. E anche 
Tim alla fine sarà della partita. Il 
punto è all’ordine del giorno del-
l’assemblea di Lega Serie A di ve-

materie prime

I rincari
dei materiali
mettono 
in pericolo
i cantieri

Giuseppe Latour —a pag. 3

la consulenza

Professionisti,
in forte aumento 
il peso
delle parcelle 
sui costi totali 

Saverio Fossati —a pag. 3

Il caso
tokyo 2020,

budget
superato

di tre volte

di Gianluca 
Di Donfrancesco —a pag. 7

energia
Nuovo raid dei fondi F2i: 
rilevata Ital Gas Storage
Il big italiano infrastrutturale F2i 
conquista Ital Gas Storage (Igs), 
società indipendente che 
gestisce l’impianto di stoccaggio 
di gas naturale di Cornegliano 
Laudense (Lodi). —a pagina 16

PANORAMA

green pass

Viminale: in caso 
di dubbi  controlli 
anche da parte 
degli esercenti
Parte la stretta del Viminale sul 
green pass. Massima attenzione 
alle attività di verifica e controllo  
da parte delle forze dell’ordine, 
con verifiche a campione.  Una 
circolare    spiega che anche  gli 
esercenti, in caso di dubbi,  po-
tranno chiedere l’esibizione di 
un documento di identità  oltre 
all’utilizzo della app che scanne-
rizza il Qr Code.  Salgono i contagi 
in Toscana, Sardegna e Sicilia che 
rischia la zona gialla.    —    a pagina 5

Lessico industriale

house organ,
l’unione
tra imprese
e letterati
di Giuseppe Lupo —a pagina 9

credito
PopSondrio, Bce chiede
la trasformazione in Spa
È in dirittura d’arrivo, anche per 
il pressing della Bce, il cambio di 
veste societaria per la Banca 
Popolare di Sondrio che entro il 
2021 è chiamata a trasformarsi in 
società per azioni. —a pagina 17

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
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ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Superbonus, effetto semplificazioni:
 boom  d’interventi nei condomini (+45%)
Incentivi

Si fa sentire l’effetto semplificazio-
ni sul Superbonus. Il Report del-
l’Enea con  i dati aggiornati al 3 ago-
sto  evidenzia una crescita del 31% 
degli interventi ammessi al benefi-
cio e del 38% del valore dell’investi-
mento agevolato rispetto al 1° lu-
glio.  In termini assoluti, siamo a 
32.065 lavori ammessi all’agevola-
zione fiscale. A trainare sono gli in-
terventi più complessi, quelli dei 
condomìni, che hanno un incre-
mento superiore al 45% sia in ter-
mini di numero di interventi avviati 
che di importo dei lavori agevolati.

Giorgio Santilli —a pag. 3

Riparte il calcio, tra Sky
e  Dazn l’ultimo accordo
per la Serie A nei bar

nerdì. Servirà l’ok dell’assemblea 
delle squadre, prima di un placet 
dell’antitrust per completare il 
passaggio in base al quale Dazn, 
che ha l’esclusiva di 7 partite a set-
timana della Serie A, ne concederà 
i diritti in sub licenza a Sky per la 
distribuzione in 40-60mila eser-
cizi commerciali. Non essendoci 
un’esclusiva  la partita non è pre-
clusa a Tim. 

Andrea Biondi —a pag. 4

Lavoratori cercasi/2

L’industria farmaceutica italiana ha 
bisogno di forze nuove. Fino a 
3omila addetti nell’intera filiera in 
due anni. Il settore del resto è in cre-
scita e in cinque anni ha già visto sa-
lire l’occupazione del 12%. Scacca-
barozzi,  presidente   Farmindustria: 
«Aziende pronte per 4,7 miliardi di 
investimenti aggiuntivi». 

Cristina Casadei —a pag. 11 

Farmaci, servono 30mila addetti

meccanotessile

Itema punta
al raddoppio
dei ricavi
Le tessiture Ue 
tornano dall’Asia

Giulia Crivelli —a pag. 14

5 milioni
la dote di itemalab
La crescita in Italia e all’estero 
passa dall’innovazione: nel 
2023 il centro di innovazione 
digitale creato dall’azienda 
bergamasca guidata da Ugo 
Ghelardi impiegherà cento 
addetti alla  ricerca avanzata

Finanza e investimenti

La sostenibilità è  di moda sui mercati: 
in tre anni flussi triplicati sui fondi Esg

Morya Longo —a pag. 15

STATI UNITI

Infrastrutture, 
ok dal Senato   
al piano Biden  
da mille miliardi

Marco Valsania —a pag. 6

domani con il sole

Collana d’agosto
Imparare l’inglese
leggendo  le favole

—a 9,90 euro oltre il quotidiano
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In questa collana, dedicata ai giovani lettori che si avvicinano 
alla lingua inglese, le storie più amate di sempre sono raccontate in 
inglese e accompagnate dalla traduzione in italiano.

I testi, brevi e dal lessico semplice, scritti in stampatello, sono stati 
realizzati appositamente per adeguarsi in ogni aspetto al secondo 
livello di apprendimento (livello A2 della certificazione CERF).

All’interno del volume si trova l’indirizzo del minisito su cui è 
disponibile, gratuitamente, la versione audio delle fiabe, 
lette da una voce narrante madrelingua.

Infine giochi e indovinelli aiutano il bambino a verificare, 
divertendosi, la comprensione della storia.

Beauty and the Beast  
tratto da un racconto  
di Jeanne-Marie Leprince  
de Beaumont

Aladdin tratto da un racconto  
di Le mille e una notte

Pazzi per l
,
inglese

2
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inchiesta / Le indagini DELLE DOGANE

La grande frode
dei pannelli solari:
a fine vita  riciclati 
in  Paesi africani

Marco Mobili —a pagina  2

Come rifiuti. Pannelli rotti, vecchi e arrugginiti trovati dagli ispettori stoccati alla rinfusa in alcuni container pronti a partire

Secondo il Report Enea
al 3 agosto i lavori totali
sono in crescita del 38%

Forte incremento
degli interventi
per i cappotti termici



■ Editoriale

Necessario a tutti, ma ai politici di più

UN SALTO OLTRE
PICCOLE LOGICHE

MAURO MAGATTI

ome sempre accade,
l’avvicinarsi delle elezioni
amministrative agita il mondo

della politica. Gran parte delle tensioni
che in queste settimane stanno
scuotendo la maggioranza di governo
(la giustizia, il Green pass, il ddl Zan)
altro non sono che il tentativo dei vari
leader di partito di piantare bandierine
in vista del voto di ottobre.
Una dinamica che non sorprende e che
fa parte dell’ordine delle cose: con
realismo, i politici di professione sanno
che la loro sopravvivenza è legata a
questi appuntamenti minori e alle
tensioni interne che ne seguono.
Purtroppo però, questo modo di
ragionare costituisce uno dei problemi
di fondo che occorre cercare di
superare. Inutile riempirsi la bocca della
parola "sostenibilità" se tutto, poi,
rimane come prima. Viviamo in un
tempo in cui è sempre più evidente che
i problemi che abbiamo davanti non
possono essere affrontati con la logica
specialistica che ha dominato gli ultimi
decenni. Perché, come recita un
aforisma di Marshall McLuhan, «lo
specialista è colui che non fa mai piccoli
sbagli mentre avanza verso un grande
errore». Quando si parla di sostenibilità
– termine sintetico che indica il cambio
di paradigma di cui abbiamo bisogno
per guardare con speranza al futuro –
intendiamo sostanzialmente due cose:
la prima è il superamento dell’orizzonte
di breve termine per puntare a obiettivi
più ambiziosi che richiedono tempo e
pazienza («il tempo è superiore allo
spazio»). La seconda è che in un mondo
dove tanti piani sono tra loro interrelati
– dove cioè «tutto è connesso» – serve
uno sguardo integrale capace di legare
gli specialismi e i localismi in una
visione unitaria (dove «il tutto è
superiore alla parte»).
Lo aveva spiegato, già molti anni fa, un
grande sociologo tedesco Niklas
Luhmann. Il mondo contemporaneo è
un sistema complesso organizzato in
sottosistemi specialistici funzionanti
secondo una precisa logica interna: se
sei un’impresa di mercato, devi fare
profitto; se sei un politico, devi vincere
le elezioni; se sei un ricercatore, devi
pubblicare sulle riviste scientifiche, etc.
Ogni sottosistema definisce così le
proprie priorità che, oltre a essere
parziali (cioè determinate dalla logica
del suo funzionamento interno),
vengono poi ordinate in base al criterio
dell’urgenza. Non si fa quello che è più
importante, ma che è più urgente: la
trimestrale per le imprese, il concorso
universitario per il ricercatore, le
elezioni amministrative per la politica.
Con la conseguenza di trascurare gli
obiettivi più impegnativi che servono
per cambiare davvero le cose e dar
senso a quello che si fa.
Se nella situazione sempre più delicata
nella quale ci troviamo si rimane chiusi
dentro questa logica "sottosistemica"
sarà impossibile incamminarsi davvero
nella direzione della sostenibilità.
Occorre, dunque, un cambio di
mentalità: se sei imprenditore è, sì,
importante fare profitto, ma a
condizione di non distruggere il pianeta
in cui la tua impresa opera e di non
sfruttare le persone che lavorano con te.
È quello che, per fortuna, hanno capito
gli imprenditori che cercano realizzare
profitto nel rispetto dei vincoli
ambientali e sociali. E che, investendo
sulla qualità invece che sulla quantità,
trasformano un vincolo in una
opportunità. La stessa cosa vale anche
per il politico che ha, sì, il problema di
vincere lezioni, ma a condizione di
sapere affrontare e risolvere veramente i
problemi complessi della vita comune
senza sottostare ai diktat delle lobby e
senza limitarsi ad accontentare le
richieste degli elettori al solo scopo di
vedere crescere il proprio consenso. Lo
abbiamo visto in queste settimane a
proposito del governo.

continua a pagina 2
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AFGHANISTAN
LA NUOVA CRISI

IL “CASO MUSSOLINI”
Tutti contro Durigon:
deve lasciare il posto
D’Angelo a pagina 10

Taleban alla riscossa
Migliaia di civili in fuga
Ferrari, Ghirardelli e Vecchia a pagina 9

MOLESTIE SESSUALI
«Sono innocente»
Ma Cuomo si dimette
Capuzzi a pagina 13

■ Agorà

LETTERATURA
Osip Mandel’štam,
quando la poesia 
vince la storia

Brancale e Zaccuri a pagina 17

MUSICA
Esce “Donnacirco”,
disco proto-femminista
bloccato dal 1974

Deregibus a pagina 19

CALCIO
L’Inter è in svendita
Ora aspetta l’azionariato
popolare dei suoi tifosi

Longhi e Zara a pagina 20
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urie, se la Torah non
entra nel tuo mondo di
studi per ritornarne

fortificata, allora siamo tutti degli
sciocchi e dei ciarlatani. Io ho fede
nella Torah. Non temo la verità».
Così un personaggio di In principio
(Garzanti), romanzo dello scrittore
ebreo americano Chaim Potok,
parla con il suo allievo che si sta
confrontando con la cultura non
ebraica. E che inizia a far sorgere i
primi dubbi di fede nel ragazzo.
Attraverso questo scontro, Potok
svela un principio che ogni
credente dovrebbe tener presente:
che la fede non può aver timore
della ragione. Tanto meno il
cristiano, che segue Uno che ha

dichiarato: «Io sono la via, la verità
e la vita». E non può essere
menzognero, altrimenti l’intera sua
predicazione crolla su sé stessa.
Forse proprio in senso paradossale
Fëdor Dostoevskij arrivava a
mettere in contrasto la persona e il
messaggio di Gesù con la verità
stessa: «Se qualcuno mi
dimostrasse che Cristo è fuori dalla
verità e se fosse vero che la verità
non è in Cristo, io preferirei restare
con Cristo piuttosto che con la
verità». Il cristiano sa che non può
esistere una verità fuori da Cristo,
anzi Cristo è la via per giungere alla
verità. Pierre Claverie, il vescovo
d’Algeria martire, diceva: «La verità
non la si possiede, Dio non lo si
possiede. E io ho bisogno della
verità degli altri».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

La verità e gli altri

La presidente della Commissione rilancia l’impegno contro il riscaldamento globale
E per il Pnrr fondi in arrivo, sollecitati i ministri. «Meno 15% l’evasione in 5 anni»

■ I nostri temi

LAVORO DOPO IL COVID/2

Crisi e precarietà
In Spagna

giovani spiazzati

PAOLA DEL VECCHIO

«Nessun male sociale può supe-
rare la frustrazione e la disgre-
gazione che la disoccupazione
arreca alla collettività», avvertiva
l’economista Federico Caffè. U-
na realtà per i giovani della "cri-
si permanente" in Spagna...

A pagina 3

RISPOSTA A SAVIANO

Contro la mafia
non si calunnia

la famiglia
MAURIZIO PATRICIELLO

Maria Licciardi, chi è costei?
Roberto Saviano, in un artico-
lo apparso sul "Corriere della
Sera", la fa conoscere anche a
chi di malavita organizzata
non s’interessa troppo.

A pagina 3

La strategia per una transizione verde socialmente equa: si può restare sotto 1,5° di incremento

Von der Leyen: Ue
ad emissioni zero

IL FATTO

A sera arriva l’attesa circolare con cui il
Viminale prova a fare chiarezza: gli e-
sercenti sono autorizzati a verificare i
documenti in caso di "incongruenze".
Ma l’obbligo di controllo c’è solo sul
Green pass. Abilitati anche gli steward
negli stadi. L’intervento preventivo del
Garante privacy. Ma ci sono anche i
guariti, vaccinati con una dose o im-
munizzati all’estero "intrappolati" nel-
la burocrazia, senza certificazione ver-
de. Migliaia di casi (a fronte di 34 milioni
di italiani vaccinati) e vita complicata
per chi ci finisce dentro. Se il medico di
famiglia non comunica la guarigione il
sistema si inceppa. E salta la catena di
comando tra Asl, Regione e ministero. 

«Trasformare l’Europa nel primo con-
tinente climaticamente neutro entro
il 2050 è la mia assoluta priorità fin da
quando sono stata eletta presidente
della Commissione Europea». Ursula
von der Leyen è determinata e indica
la nuova strategia
messa in atto per ri-
durre le emissioni:
«Il principio è sem-
plice: le emissioni
di CO2 devono ave-
re un prezzo, un
prezzo che incenti-
vi produttori e in-
novatori a scegliere tecnologie verdi, a
orientarsi verso prodotti puliti e so-
stenibili». Pressing di Draghi sui mini-
stri per l’attuazione del Pnrr, in attesa
(a giorni) dei primi 24,9 miliardi.

Primopiano alle pagine 6 e 7

Primopiano alle pagine 4 e 5

Il Viminale poi chiarisce: possibile il vaglio dei documenti

Sul Pass confusione
per controlli e guariti

COVID

IUS CULTURAE

Letta rilancia
sulla cittadinanza:
subito tra i temi
Per il segretario Pd è «inaccettabi-
le» attaccare il ministro Lamorge-
se, come fa Salvini, per le sue parole
favorevoli. «È una risposta di civiltà
che dobbiamo a migliaia di giova-
ni». Tre i testi fermi alla Camera.

Liverani e Paolini
a pagina 10

SICUREZZA Due morti sul lavoro. Parla Giordano, direttore dell’Ispettorato

PAOLO FERRARIO

Una «rivoluzione» del sistema di verifica
della regolarità delle imprese è annun-
ciato dal direttore dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, Bruno Giordano. Che pre-
sto potrà contare su 2mila nuovi ispetto-
ri, grazie ai fondi del Pnrr. «Puntiamo sul-
la qualità delle ispezioni, per arrivare a
verifiche chirurgiche», spiega il magi-

strato. Preoccupanti i dati: il 79,3% delle
aziende ispezionate è risultato irregola-
re, con punte del 100% a Milano e Prato.
Intanto, anche ieri non si è fermata la tra-
gica contabilità, con altre due vittime, a
Bergamo e Asti, mentre due sono stati i
lavoratori gravemente feriti. Nei primi sei
mesi del 2021 si sono contati 538 morti.

Lombardini a pagina 8

La denuncia: «Nelle ispezioni
irregolari tutte le aziende»
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Dio non viene in eventi straordinari, ma compie la sua opera nell’apparente monotonia
delle nostre giornate, nel ritmo a volte stancante delle attività, nelle piccole cose

che con tenacia e umiltà portiamo avanti cercando di fare la sua volontà. Papa Francesco
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Gentile direttore,
l’eccessivo caldo all’equatore rischia di far scomparire la
pianta del cacao. Così a causa dei cambiamenti climatici il
cioccolato può sparire. Sarebbe una tragedia. Se non si in-
terviene sul clima, l’unica salvezza sarà modificare geneti-
camente quella pianta.

Gabriele Salini

Spero, gentile lettore, che sempre più persone si chiedano non
solo se ci sarà ancora cacao e, dunque, cioccolato da gustare,
ma soprattutto in che condizione si troveranno (e già si tro-
vano) gli esseri umani che il cacao coltivano e che cosa stia-
mo combinando del mondo e dell’umanità noi che il ciocco-
lato lo troviamo in tazza o tra fogli di carta stagnola. La chia-
ve non sono i cambiamenti genetici che possiamo immaginare,
ma il cambiamento di stile di vita che dobbiamo fare. (mt)

GIMBO E BARSHIM, DAVVERO IN ALTO
ANCHE OLTRE L’IDEALE DECOUBERTINIANO
Caro direttore,
ciò che mi ha colpito della gara olimpica di salto in alto è
ciò che è esploso nel momento conclusivo, quando “Gim-
bo” Tamberi e Barshim hanno deciso di non fare lo spareg-
gio, ma di condividere la vittoria: due ori, meglio che uno!
La storia di amicizia tra Gimbo e Barshim ha così vinto u-
na gara olimpica, segno che una competizione vera e leale
sa creare qualcosa di più di un risultato agonistico, sa far
fiorire un’amicizia. Gimbo e Barshim hanno superato l’i-
deale decoubertiniano: importante non è solo partecipa-
re, ma anche il modo con cui si gareggia, guardando all’al-
tro come un amico con cui scalare le vette più alte.

Gianni Mereghetti
Abbiategrasso (Mi)

DISCRIMINAZIONE ANTI-LGBT, I FATTI
SECONDO L’AMBASCIATORE POLACCO
Gentile direttore,
nel sommario dell’articolo pubblicato su “Avvenire” il 16 lu-
glio 2021 e intitolato «Ungheria e Polonia sotto “infrazio-
ne”. La Ue va allo scontro su giudici e Lgbt» è stata inseri-
ta un’espressione secondo la quale vi sarebbero nel nostro
Paese delle «zone libere da omossessuali» ovvero «Lgbt free
zone». La stessa espressione è contenuta nell’articolo ap-
parso l’8 agosto intitolato «Riforma della giustizia: dietro-
front di Varsavia». Desidero sottolineare che tali zone non
sono mai esistite in Polonia, e non esistono. Le delibere a-
dottate da alcuni organi di enti locali polacchi sono di-
chiarazioni che rappresentano pareri dei singoli consiglieri
degli enti locali. Tali delibere, inoltre, non costituiscono at-
ti di diritto locale, che stabiliscono diritti e obblighi gene-
rali, universalmente vincolanti. In Polonia è pienamente
in vigore l’art. 32 della Costituzione, secondo il quale tut-
te le persone hanno diritto alla parità di trattamento da
parte delle autorità pubbliche e nessuno può essere di-
scriminato nella vita politica, sociale ed economica per
nessun motivo. Inoltre viene pienamente rispettato l’art.
14 della “Convenzione europea per la salvaguardia dei di-
ritti dell’uomo e delle libertà fondamentali” e tutte le leg-
gi relative al divieto di discriminazione e all’obbligo della
parità di trattamento.

Janusz Kotanski
Ambasciatore di Polonia

presso la Santa Sede

Prendo volentieri atto della sua messa a punto, gentile si-
gnor Ambasciatore. “Avvenire” ha dato puntualmente
conto di fatti purtroppo in corso: diversi Comuni polac-
chi hanno proclamato il proprio territorio «Lgbt free zo-
ne», cioè zone libere da manifestazioni esteriori di per-
sone omosessuali e transessuali. Auguro alla Polonia e ai
polacchi che il Governo del Paese che lei rappresenta stia
chiarendo con altrettanto rasserenante sicurezza la pro-
pria posizione alla Commissione Ue che a causa di quel-
le delibere comunali ha aperto una procedura d’infra-
zione per violazione dei princìpi di non discriminazione
stabiliti dalla Convezione europea e ratificati da tutti gli
Stati membri. (mt)

Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it; Fax 02.67.80.502 

A voi la parola
MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

el 1206 quando Francesco si
spogliò dei propri abiti come

segno di affidamento totale a Dio,
una ragazza dodicenne di Assisi,
Chiara, rimase profondamente
colpita da quel gesto. Sette anni
dopo toccò a lei seguire i passi del
Poverello e affidarsi totalmente al
Signore proprio attraverso la guida di
Francesco. Nella Regola per l’Ordine
delle Sorelle Povere, la fondatrice
partì dalla scelta di riporre ogni
propria certezza nel cuore di Dio e
formulò l’invito a dare alla propria
vita la "forma del Vangelo". E i due
cardini del cammino delle Clarisse
per raggiungere questa meta
risiedono nell’amore e nell’umiltà.
Chiara era nata nel 1194 e nel 1213,
dopo aver maturato una scelta
spirituale radicale ispirata da
Francesco andò alla Porziuncola
dove il santo le tagliò i capelli e le
fece indossare il saio. Il padre tentò
di riportare Chiara a casa ma lei
trovò rifugio nella chiesa di San
Damiano, dove nacquero le Clarisse,
la cui prima regola fu dettata proprio
da Francesco. Chiara morì nel 1253.
Altri santi. Sant’Alessandro il
Carbonaio, vescovo (III sec.); beato
Maurizio Tornay, martire (1910-
1949).
Letture. Romano. Dt 34,1-12; Sal 65;
Mt 18,15-20.
Ambrosiano. 2Re 19,9-22.32-37; Sal
47 (48); Lc 12,8b-12.
Bizantino. 2Cor 6,11-16a; Mc 1,23-28.

N

Chiara

Amore e umiltà i passi
per arrivare fino a Dio

entre Draghi e il suo esecutivo cercano di spingere la
classe politica ad andare al di là degli interessi di botte-

ga, vedere i leader impegnati a piantare bandierine fa venire
qualche dubbio: ma la classe politica è capace di quel senso di
responsabilità così essenziale per affrontare con successo quan-
to sta accadendo con la pandemia?
Un’ultima notazione: questa capacità di tenere insieme i diversi
aspetti della realtà, e di andare al di là delle logiche specialisti-
che e localistiche, è propria dell’umano. Non ci sarà mai alcun
apparato istituzionale, né alcuno strumento tecnico in grado
di ricomporre creativamente ciò che accade nella realtà. È, in-
fatti, tipico della ragione dell’uomo riuscire a fare quel salto al
di là di ciò che sembra impossibile per arrivare a reperire nuo-
ve possibilità di vita. Anche quando sembra non esserci via
d’uscita. Nella vita sociale, economica, politica, è proprio que-
sta facoltà che permette di trovare soluzioni "intelligenti".
Sì dirà che è difficile. E che i tanti vincoli dell’organizzazione
della nostra società sono troppo stringenti: ma se ci facciamo
prendere dalla rassegnazione (l’imprenditore deve solo fare
profitto, il politico deve solo vincere le elezioni, il ricercatore
deve solo pubblicare articoli scientifici) di fronte al mondo che
abbiamo costruito, siamo davvero perduti. Al di là della reto-
rica, la sostenibilità orienterà davvero i nostri passi quando im-
pareremo a fare l’esercizio del tenere insieme ciò che invece la
nostra organizzazione sociale continuamente scompone.

Mauro Magatti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

M

la vignetta

Cambiamenti climatici
sorte del cacao
condizioni e scelte
degli esseri umani

Dalla prima pagina

UN SALTO OLTRE
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ANTONELLA VIOLA

MICHELA MURGIA

ELENA LOEWENTHAL

L’ESTATE DEI TRIONFI AZZURRI

L’esito di questa brut-
ta vicenda dovreb-

be essere uno solo: le di-
missioni del sottosegre-
tario  Claudio  Durigon  
dal governo, ancora prima che arri-
vi la mozione di sfiducia che M5S, 
Pd, Forza Italia e Leu sono pronti a 
votare. Sindacalista e politico nei 
ranghi della Lega, onorevole del 
nostro Parlamento sin dal 2018, 
Durigon lancia la proposta di “re-
staurare”  il  nome  originario  del  
parco di Latina ora dedicato a Fal-
cone e Borsellino, e cioè nienteme-
no che “Arnaldo Mussolini”, fratel-
lo del  duce. Subito dopo queste 
sue parole il leader della Lega, Mat-
teo Salvini, sale su quel palco sen-
za batter ciglio. – P. 21  LOMBARDO – P. 5

Le glorie sportive na-
zionali  e  i  fumi  del  

fuoco olimpico non anco-
ra del tutto dissolti devo-
no aver lasciato nell’aria 
una gran voglia di tifoseria. Non si 
spiega diversamente il fatto che tan-
te persone vogliano credere che ci 
sia uno scontro tra la ministra La-
morgese e il senatore Salvini sul te-
ma dello ius soli o, più in generale, 
sull’immigrazione. Quella contrap-
posizione, per quanto sia utile a en-
trambi far credere che esista, è pura 
apparenza. L’idea di Salvini in meri-
to è nota: i porti chiusi sono stati il 
suo miglior slogan ed è sempre stato 
consequenziale che le persone in fu-
ga da povertà e guerra andassero la-
sciate al loro peggiore destino. – P. 21 

ELENA STANCANELLI

Serve davvero la ter-
za dose? E a chi? 

Cerchiamo di fare chia-
rezza su quello che sap-
piamo e quello che, in-
vece, possiamo immaginare. Ad 
oggi, sappiamo che i vaccini sono 
tutti efficaci nel proteggere dalla 
malattia grave. Tuttavia, abbia-
mo anche dati che ci dicono che 
nelle persone immunodepresse, 
come per esempio in chi prende 
farmaci  immunosoppressori  a  
causa di malattie o trapianti, le 
due dosi sono poco efficaci. – P. 21

Green Pass e mense
caos sulle regole
fra Viminale e Privacy

GIANNI RIOTTA E FRANCESCO SEMPRINI

Cuomo jr, dimissioni per molestie

LA SCIENZA

PERCHÉ DURIGON
SE NE DEVE ANDARE

IL CASO

Un volo di otto metri, poi 
lo schianto. È morto così 

ieri mattina nella bergama-
sca, un operaio di 36 anni in 
servizio alla Toora Casting, 
dove stava rimuovendo una 
copertura in amianto. Sempre ieri a 
Asti un altro incidente mortale: un tec-
nico manutentore è stato investito da 

una fiammata mentre stava 
controllando un impianto fri-
go difettoso in un negozio di 
surgelati. Tuonano i sindaca-
ti che chiedono una «patente 
a punti affinché le aziende do-

ve ci sono troppi incidenti non conti-
nuino a partecipare alle gare». 
BALDI, GIUBILEI E TESTA – PP. 2-3

Simeoni star tv come la Streep
“Cittadinanza a chi nasce qui”

Certe prevenzioni  
sono  più  sceme  

di altre. Verrà la mor-
te e avrà gli occhi di 
Lucifero,  tuonano  i  
bollettini. A che serve sapere che 
sta per arrivare un’ondata di cal-
do larga come tutta l’Europa e 
profonda e infuocata come la 
bocca di un vulcano? Non possia-
mo certo sprangare porte e fine-
stre come all’annuncio di un tor-
nado. Possiamo far scorta di inte-
gratori, riempire il frigorifero… 
ma sei matta? – P. 17  PENNA – P. 16

ECCO A CHI SERVIRÀ
LA TERZA DOSE

AMABILE E LONGO — PP. 6-7

GIORGIO CHIELLINI ALBERTO MATTIOLI

IL COVID

Europei.  Un  mese  dopo.  Di  
quell’impresa mi porto appres-

so una serie di ricordi. Riaffiorano 
come flash. Si accavallano come on-
de. E sono talmente tanti (e tutti tal-
mente belli) che l’ultimo prende il 
sopravvento sul precedente. Come 
sfogliare un album dei ricordi. – P. 29

Chiellini un mese dopo Londra
“Sogno ancora quelle notti”

Nuova vita Torino, il lieto fine per Ismail
il bimbo salvato dal trapianto dei record
ALESSANDRO MONDO — P. 9

LAPRESSE

GOVERNO IN FUGA
DAL MEDITERRANEO

Fine vita L’ultima battaglia di Mario
“Vi prego, lasciatemi morire con dignità”
LA LETTERA DI MARIO — P. 8

«Cara ministra, la situazione è gra-
ve ma è lei che ha fallito nella ge-
stione  dell’immigrazione».  Mat-
teo Salvini, con una lettera a La 
Stampa, risponde a Luciana La-
morgese. Il leader leghista ribadi-
sce la linea del suo partito: «Ridur-
re le tragedie del mare e chiudere i 
confini». Enrico Letta invoca “una 
legge urgente” sullo Ius soli e attac-
ca il capo del Carroccio: «Offende 
gli italiani». Intanto esplode il ca-
so Durigon. MARTINI, OLIVO 

E L’INTERVENTO DI MATTEO SALVINI – PP. 4-5

Medaglie incomparabili a par-
te, le Olimpiadi ci hanno re-

galato un nuovo personaggio ti-
vù: Sara Simeoni. Se Il circolo de-
gli anelli su Raidue è stata la tra-
smissione rivelazione delle notti 
magiche, la saltatrice è stata la ri-
velazione della rivelazione. – P. 11

LUCIFERO, IL CALDO
E LA CITTÀ CHE SUDA

IL CLIMA

w

L’ANALISI

AP/LAPRESSE

VITTORIO SABADIN

Andrew Cuomo va in onda per l’ultima volta nella 
veste di governatore di New York annunciando le 

dimissioni dopo le accuse di molestie sessuali. – P. 15

AP PHOTO/SETH WENIG

UOMINI CHE ODIANO LE DONNE

Altre due vittime, adesso basta
CADUTI SUL LAVORO

Unicef e Ong plaudono alla ministra. Sottosegretario del carroccio accusato di apologia di fascismo

Salvini: “Lamorgese inadeguata”
Il leader leghista alla Stampa: la vedrò, ma sui migranti ha fallito. Letta replica: sullo Ius soli offendi gli italiani

Il principe Andrea, duca di York, terzogenito della re-
gina Elisabetta, sarà processato a New York con l’im-

putazione di stupro. Lui respinge le accuse. – P. 14

Principe Andrea, processo per stupro
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La dirigente dell’ufficio scolastico regionale interviene dopo le segnalazioni di errori da parte dei docenti

Supplenze, Iunti: “Rifaremo le graduatorie”

Pozzo San Patrizio, luglio record: 28 mila ingressi
PERUGIA

K La Lega Umbria ha
espulso dal partito l’asses-
sore regionale EnricoMela-
secche. Nel provvedimento
con “decorrenza immedia-
ta” il direttivo guidato dal
segretario Virginio Capar-
vi, parla di “un atto politico
dovuto e legittimo, adotta-
to in conseguenza del venir
meno del rapporto di fidu-
cia con il partito e dall’in-
compatibilità tra il suo ope-
rato e gli obiettivi proposti
dalla Lega nell’ambito di
governo regionale, oltre
che dal mancato adempi-
mento delle norme statuta-
rie della Lega”. L’assessore
regionale in vacanza si dice
sereno. Ma il dado è tratto:
la presidente Donatella Te-
sei per ora congela tutto e
rinvia ogni decisione dopo
la pausa ferragostana.Ma il
rimpasto di giunta sembra
inevitabile: da un lato l’esi-
genza della Lega di riavere
la maggioranza in giunta,
dall’altro le ambizioni di
Fratelli d’Italia.

a pagina 5 AntoliniOrvieto Turismo a gonfie vele in estate. Al pozzo di San Patrizio in aumento del 42 per cento i biglietti staccati a luglio rispetto al 2020 a pagina 29 Pompei

a pagina 11

Per il segretario del Carroccio, Caparvi, “operato incompatibile con il partito”. Verso il rimpasto di giunta: FdI vuole un assessore

La Lega espelle Melasecche

Sport

a pagina 33 Forciniti

a pagina 2 Savini

L’effetto delle nuove eruzioni

La cima dell’Etna
si alza di 31 metri

CALCIO

Lo stato di salute del Grifo di Alvini
Pregi e difetti dei biancorossi
prima della vetrina contro il Genoa

a pagina 33 Grilli

CALCIO

La Ternana si regala Donnarumma
Ore di attesa per l’ok di Martella

a pagina 3

Saldi, bene
il primo mese
+10% sul 2020

Oggi è il giorno più caldo

Temperature record
10 città da bollino rosso

PERUGIA

K “Nelle graduatorie ci
sono errorimateriali ed er-
rori di sistema. Corregge-
remo tutto quello che ci
verrà segnalato”. Così la
dirigente dell’ufficio scola-
stico regionale, Antonella
Iunti, sul caso delle gra-
duatorie per le supplenze
pubblicate per il secondo
anno con degli errori.

a pagina 7 Marruco

Primo piano

a pagina 22

a pagina 36

PARALIMPIADI

Un umbro tra gli atleti azzurri a Tokyo
E’ il nuotatore Menciotti, sogna il podio

a pagina 35 Giovannetti

PERUGIA

Da oggi un solo punto vaccinale PERUGIA

K Tanto assortimento,
sconti buoni e voglia di ri-
partire. Tre elementi che,
secondoCarlo Petrini presi-
dente di Federmoda, sono
stati decisivi al buon esito
del primo mese di saldi in
cui si è registrato un incre-
mento del 10% sul 2020.

a pagina 9 Busiri Vici

FOLIGNO

Incendio fa crollare tetto di una casa

a pagina 25

TERNI

Vertenza rider
Chiesti più diritti

a pagina 7

UMBRIA

Covid, due morti
dopo oltre un mese

a pagina 19

GUBBIO

Auto in centro
5 ore al giorno

CALCIO

Il Gubbio prende Bulevardi, Cucchietti alla Lucchese
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FUTURO La leader di Fratelli d’Italia racconta al «Giornale» i suoi progetti

Anche nell’afa ferragostana il match Salvini-Letta
si ripropone inesorabile. Si parte dall’immigrazione,
con Salvini che rimprovera l’immobilismo della La-
morgese (rispetto a quando c’era il leghista al Vimina-
le, gli sbarchi sono cresciuti di quasi il 700%). Letta
ha subito risposto con la richiesta dello ius soli e
delle dimissioni del sottosegretario leghista Durigon
per lo scivolone sul parco a Mussolini.

PASTICCIO SUI CONTROLLI, SU I CONTAGI IN SICILIA E SARDEGNA

In rianimazione 9 su 10 senza vaccino
Green pass, documenti non obbligatori

I
food blogger inglesi vo-
gliono togliere dal voca-
bolario il sostantivo curry

che ha l’odore delle colonie,
nel senso dei Paesi che fanno
parte dell’Impero.Ma la paro-
la incriminata è inglese...

il Giornale
MERCOLEDÌ 11 AGOSTO 2021  Anno XLVIII - Numero 189 - 1.50 euro*

di Francesco Forte

«PAROLA DA ABOLIRE»

La censura
si è mangiata
pure il curry
di Tony Damascelli

Aldrighetti, Cesaretti, Giannini e De Feo alle pagine 2-3

DAL 1974 CONTRO IL CORO

alle pagine 10-11

SCONTRO PERENNE

Letta-Salvini
botte d’agosto
sui migranti
Sbarchi +673%, ma il Pd insiste sullo ius soli
E chiede le dimissioni del leghista Durigon

I
diritti nella società liberale non sono un pasto
gratis perché ad essi corrispondono altrettanti
doveri. Parafrasando il principio enunciato da
John F. Kennedy sui diritti e doveri del singolo

verso la nazione («Non chiederti che cosa il Paese
può fare per te,ma chiediti che cosa puoi fare tu per il
Paese»), la società liberale dice «non pretendere il
rispetto dei tuoi diritti se non fai altrettanto col diritto
degli altri». Invece, il reddito di cittadinanza, i No Vax
e lo ius soli, nati nelle culle dei 5 Stelle e del Pd e
cresciuti nelle loro serre ben riscaldate, sono figli
dell’idea illiberale e anti sociale che esistano diritti
degli individui senza doveri verso la comunità della
nazione di cui calcano il suolo. Essa può dare gratis i
posti a tavola, comenel paradiso celeste e quello terre-
stre, ove non ci sono problemi di scarsità. Così il No
Vax dice: «Nonmi vaccino perché, avendo diritto alla
mia salute, ho diritto a scegliere come gestirlo, anche
se ciò genera un danno ad altri: di cui deve occuparsi
il governo». Il No Vax non si rende conto che il gover-
no siamo noi, non è il Padreterno che governa il para-
diso. Analogamente, chi pensa di avere diritto al red-
dito di cittadinanza, perché risiede in Italia e non ha
un lavoro, pensa che è dovere del governo finanziar-
lo, senza chiedersi con quelli mezzi: o a carico dei
cittadini presenti, con imposte o facendo debiti a cari-
co dei cittadini futuri, o tassando le eredità con alti
tributi, anticipando così al presente l’onore futuro. I
fautori dello ius soli reclamano il diritto per chi calca
il nostro suolo di avere ogni cosa, senza il dovere di
fare qualcosa per meritarselo. Invece nella parabola
del buon seminatore, il raccolto deve essere abbon-
dante, per consentire di dare a tutti il pane quotidia-
no. La carità è possibile solo così. Nel paradiso celeste
e terreste, il problema della scarsità non c’è. Ci pensa
il Padreterno. Ma non è vero che nel paradiso terre-
stre si può prendere qualsiasi frutto. Ci sono frutti
proibiti. Che sono stati già colti. E perciò ci sono pre-
clusi. Dunque il «diritto del suolo» va meritato. Il red-
dito di cittadinanza immeritato va cancellato. Il No
Vax non può scegliere di non vaccinarsi, se vuole
partecipare al grande club della società italiana deve
avere il green pass. Non ci sono i diritti senza i doveri,
dice il Vangelo della società liberale. Il merito forni-
sce la base ai bisogni. Per vincere il bronzo, l’argento,
l’oro olimpico l’atleta se lo deve meritare. con Sacchi a pagina 17
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DIRITTI SENZA DOVERI

DAL VIRUS AI SUSSIDI

Mascherina obbligatoria anche
all’aperto. In pieno agosto, in vacanza al
mare o in città non è una prospettiva
esaltante. Ma sono proprio le regioni a
prioritaria vocazione turistica, Sardegna
e Sicilia e in parte anche la Calabria, a
rischiare di tornare in zona gialla dalla
prossima settimana. Intanto sul green
pass continua il botta e risposta a distan-
za tra Viminale e Matteo Salvini sui con-
trolli: non spetta ai ristoratori chiedere il
documento ai clienti. Interviene anche il
Garante della privacy.

Francesca Angeli e Patricia Tagliaferri

INTERVISTA ESCLUSIVA ALLA MELONI

di Vittorio Macioce a pagina 5

«Ho fiducia in Berlusconi e in Matteo
Ma stare all’opposizione non è facile»

«PER GIOCARE A CARTE»

Se la nipote
cerca un amico
al nonno solo

«C
erco amicoper non-
no solo, vuole gio-
care a carte», è l’ap-

pello su Facebook di Ilaria per
nonnoRodolfo. «Gioco bellissi-
mo», dice Marco Malvaldi, au-
tore dei gialli del Bar Lume.

di Serenella Bettin

I GUAI DEI CINQUE STELLE/2

E Conte vuol schierare Dibba
nel collegio di Roma
dove corre l’ex pm Palamara

a pagina 7

Pasquale Napolitano

I GUAI DEI CINQUE STELLE/1

Spunta il piano bipartisan:
provare a cancellare
il Reddito di cittadinanza

a pagina 6

Gian Maria De Francesco

LA NUOVA TENDENZA DEL CALCIOMERCATO

Messi sbarca a Parigi da Re
Parametri zero e finto fair play:
una colossale presa in giro
di Riccardo Signori

AVVENTURA Lionel Messi giocherà nel Paris Saint-Germain

con Coluccia a pagina 26

all’interno

a pagina 14

COME CONVINCERE GLI SCETTICI

Cesare Cremonini
come Piero Angela
«Parlare ai No Vax
che hanno paura»

a pagina 12

egoitaliano.com



di Maurizio Costanzo

••• I minori affidati alle case famiglia sono
talmente invisibili che non si sa neanche
quanti siano. Secondo l’ultimo censimento
delministerodellaGiustizia sarebberopoco
più di 12mila ma le associazioni che se ne
occupano parlano di 44mila bambini. Bel-
lucci (FdI): «Serve subito una riforma».

LoStatosièpersotrentamilabambini

Il diario

Intervista aUmberto Smaila

«Ho ancora grandi sogni
Conquisterò l’Oscar
con una colonna sonora»

Nessuno convincerà
Maurizio Gasparri
ad abbracciare

un cinese

Hanno ragione alla Polizia di
Stato ad essere orgogliosi dei
risultati delle Olimpiadi di

Tokyo.Pensate che21atleti apparte-
nenti al Corpo della Polizia hanno
vinto unamedaglia. Non posso fare
i nomi di tutti ma mi piace ricorda-
re che nelle FiammeOro c’eraGian-
marco Tamberi campione olimpico
di salto inalto eMarcell Jacobs cam-
pione olimpico nel 100metri piani e
anchenella staffettaveloce.Ungran-
de successo. Certo, sfigato il ladro
che si trova ad essere rincorso dal
poliziotto Marcell Jacobs. Co-
munque, complimenti a quan-
ti nella Polizia si dedicano a
questa attività. I risultati si

sono visti e clamorosi.

DI FRANCESCO STORACE

I l silenzio diMarioDraghi sul tema immi-
grazione rischia di provocare enorme
sconcertonellapubblicaopinione. Il pre-

sidente del Consiglio non può restare inerte
di fronte a quello che succede: anche per lui
c’è il dovere di prendere atto dell’assalto alle
coste italiane, a partire da una Sicilia (...)

Emergenza immigrazione

Allarme sbarchi e contagi
Draghi non stia immobile

 Buzzelli a pagina 14

Il TempodiOshø

La sindaca Raggi regala i droni ai vigili urbani

Il nuovo patto rosso-giallo

Appoggio aGualtieri sindaco
Così Conte prenota la Camera

 Segue a pagina 3

DI FILIPPO CALERI

Anche quest’anno arriva il salasso di
Ferragosto: il rincarodellabenzinapri-
ma della partenza per le ferie. Un pie-

no amaro e costoso. Iprezzi al rifornimento
per la verde sono arrivati in media (secondo
le ultime rilevazioni del ministero dello Svi-
luppo economico) a 1,657 euro al litro.Men-
tre il gasolio torna a quota 1,510. (...)

 Di Mario a pagina 6

Hanno causato una rissa in un pub

Rintracciati sui social
i bulli del centro di Roma
 Ricci a pagina 15  Fredella a pagina 20

 Segue a pagina 9

AUMENTINEIDISTRIBUTORI

Arriva lastangatadiFerragosto
Dopo i rincari per le tariffe di elettricità e gas, prezzo record anche per benzina e diesel
Il costo del petrolio è in discesama i viaggi in auto per le vacanze saranno più costosi

Stop prenotazioni nella Capitale

Niente Pet per duemesi
Caos all’Istituto tumori

Santa Chiara

 Sbraga a pagina 11

Manca un registro dei minori affidati: per il governo sono 12milama per le associazioni 44mila

 Novelli a pagina 7

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

dal 1883, a difesa 
del proprietario di casa
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SESSO
BUGIE
E DIMISSIONI

Vaccinazioni ma non solo

La sfiducia
del signore
di mezza età

Ingaggio record, città impazzita per il suo arrivo

Messi sbarca a Parigi
Quaranta milioni all’anno
Servizio nel Qs

Green pass, controlla anche il gestore
La circolare del Viminale corregge di nuovo il tiro: la carta d’identità può essere chiesta in caso di sospetta falsificazione
Ok del garante della Privacy. Ricoveri, Sicilia e Sardegna verso la zona gialla. Vaccini, troppe defezioni tra i 50 e i 60 anni

Continua a pagina 2

Polemica sul parco Mussolini. Salvini tiene duro

Offensiva di Pd e M5s
«Durigon va cacciato»
Colombo a pagina 7

Michele Brambilla

S
uccede questo: suc-
cede che i giovani fan-
no la fila per vaccinar-

si, i vecchi anche perché sanno
che sono i più esposti al rischio
di finire in rianimazione; e inve-
ce i più recalcitranti sono gli ita-
liani nella fascia compresa fra i
cinquanta e i sessant’anni. Per-
ché? Non pensiamo solo al di-
scorso del vaccino – di cui si di-
scute efficacia e sicurezza –
del Green pass, delle libertà ec-
cetera. Andiamo alla radice. E
la radice è questa: i giovani si
fidano, hanno un atteggiamen-
to di fiducia nei confronti delle
istituzioni. I 50-60enni no, o co-
munque molto meno.
Il punto non sono i vaccini: il
punto è la fiducia.

Pioli a pagina 9

Andrew Cuomo, 63 anni,
esponente del partito

democratico, è accusato
da undici donne

TRAVOLTO DALLE ACCUSE DI MOLESTIE, IL GOVERNATORE DI NEW YORK LASCIA
SCUSE IN DIRETTA TV: «MA VI ASSICURO CHE NON HO SUPERATO IL LIMITE»

Servizi
Alle p. 3, 4 e 5

Friuli, la madre sopravvissuta

«Il mio Piero
volato in cielo
con Nicole»
Baldi nel Fascicolo Regionale

I tagli, le proteste

Dall’Elba a Pistoia
La guardia medica
ridotta al minimo
Medici e Plastina nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Firenze

Morto in mare
Attesa per l’esito
dell’autopsia
Servizio in Cronaca

Firenze

San Lorenzo
con la Gkn
Appello di Betori
Fichera nel Regionale e in Cronaca

Fiorentina

Nico Gonzalez
si presenta
«In viola
per sognare»
Servizi nel Qs
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ambiente

Lele Corvi

II Da Conte e Di Maio a Letta, 
da Leu a Sinistra Italiana, da Ita-
lia viva a persino un deputato di 
Forza Italia. In parlamento c’è 
ormai una maggioranza favore-
vole alla revoca dell’incarico al 
sottosegretario  all’economia  
Claudio Durigon, il leghista che 
rivuole a Latina il parco Mussoli-

ni «per non cancellare le radici». 
Ma si tratta di uno degli uomini 
più vicini a Salvini, colui che gli 
ha portato in dote il sindacato 
di destra Ugl e che ha consenti-
to lo sbarco nel Lazio del Carroc-
cio, tanto da avere già in tasca la 
candidatura  come  presidente  
della regione nel 2023. Salvini 

non può permettersi di non di-
fenderlo fino alla fine. Una bel 
problema per Draghi, visto che 
la responsabilità della eventua-
le revoca è tutta sua. Il parla-
mento può solo chiedere al pre-
mier di intervenire. Come inse-
gnano i precedenti fino al - simi-
le - caso Siri. FABOZZI A PAGINA 3

UN CORO PER LA REVOCA DEL SOTTOSEGRETARIO CHE (RI)VUOLE IL PARCO MUSSOLINI

Il caso Durigon precipita su Draghi

II Ieri altri due morti sul lavoro: un tec-
nico delle celle frigorifere in un negozio 
in centro ad Asti e un lavoratore delle bo-
nifiche dell’amianto in una fabbrica nel 
Bergamasco. Il governo apre alla «paten-
te a punti» per le imprese, la proposta Fil-
lea Cgil per bloccare nei bandi chi non ri-
spetta la sicurezza. FRANCHI A PAGINA 6 

LAVORO, ALTRI DUE MORTI
Imprese, il governo 
apre alla patente a punti

II Dopo un anno di pressioni 
e di battaglie, la Lega espelle 
l’assessore alle Infrastrutture 
Enrico Melasecche. Il  partito 
di Salvini vuole affidare a qual-

cuno di fidato la delega, soprat-
tutto perché da lì passeranno i 
soldi del Pnrr. Mentre Fratelli 
d’Italia preme sulla giunta. 
DI VITO A PAGINA 3

LA LEGA ESPELLE L’ASSESSORE 

Umbria, giunta sull’orlo della crisi 

Letta chiede di discutere in parlamento la riforma della cittadinanza. Subito bloccato da 
Salvini: «Le priorità sono altre». Più di un milione di ragazzi, figli di immigrati, attendono 
una soluzione. E tre disegni di legge sono fermi da un anno, anche per i dubbi dei 5Stelle pagina 2

ESTRATTIVISMO Nella corsa per elettrificare 
le auto, alle potenze industriali servono
milioni di tonnellate di litio. Una gara
geopolitica ad alto rischio ambientale 

DANIELA PASSERI
PAGINA 7

IIMentre in Afghanistan l’avanzata ta-
lebana prosegue con il suo bagaglio di 
sfollati, alcuni ministri europei cercano 
«i modi per assicurare i rimpatri» degli 
afghani in Europa. Si legge nella lettera 
inviata alla Commissione europea da 
Austria, Danimarca, Grecia, Germania, 
Paesi Bassi e Belgio. BATTISTON A PAGINA 8

Culture

Marina Montesano pagina 10

L’ALTRO MEDIOEVO Bambini, piccoli
protagonisti senza voce della storia.
E madri speciali, con strategie vitali

Visioni

Cristina Piccino pagina 13

LOCARNO 74 Racconto di formazione 
sull’adolescenza: è «L’Éte l’éternité»,
film d’esordio di Émilie Aussel

LA LETTERA CHOC
Fortezza-Europa:
rimpatriare gli afghani

II Alla fine Andrew Cuomo ha mollato: 
il governatore dello Stato di New York si 
è dimesso ieri dopo essere stato accusato 
da undici donne di molestie sessuali. Ac-
cuse che la procura ha ritenuto valide 
tanto da aprire un’inchiesta. Eviterà così 
l’impeachment, già  paventato dall’As-
semblea legislativa. CATUCCI A PAGINA 9

NEW YORK
Abusi su 11 donne,
Cuomo si dimette

FEDERICO M. BUTERA

Tutte le volte che qual-
che parte politica de-
cide di riproporlo, il 

dibattito sul Ponte di Messi-
na si accende immediata-
mente e la litania delle ra-
gioni pro e contro si svolge 
secondo un copione ben 
consolidato. 
Da una parte quelli che 
dicono che è indispensabi-
le per lo sviluppo della Sici-
lia, anzi, questo sviluppo 
sarebbe inevitabilmente 
innescato dal ponte; i 
pro-ponte dicono anche 
che sarebbe una meravi-
gliosa opera di ingegneria 
che darebbe lustro per 
sempre alle capacità tecno-
logiche italiane e che – na-
turalmente – non solo è 
fattibile ma è anche econo-
micamente conveniente. 
Dall’altra parte ci sono 
quelli che dicono esatta-
mente il contrario: sareb-
be un bagno di sangue eco-
nomico, tutto a danno del-
la collettività e a vantaggio 
di alcune imprese.

— segue a pagina 15 —

Transizione ecologica

Contro il Ponte
lavora l’economia

circolare

Giovedì l’ExtraTerrestre

II Le due isole potrebbero an-
dare in zona gialla dopo ferrago-
sto.  La  Sardegna  fa  segnare  
l’11% di posti occupati da mala-
ti Covid in terapia intensiva, ol-
tre la soglia del 10% fissata per 
passare in fascia gialla. Nei re-
parti  ordinari,  la  Sicilia  ha il  
14% di occupazione, appena un 
gradino sotto il 15, cioè la soglia 
per il passaggio di colore. Green 
pass, ieri sera è arrivata la circo-
lare del Viminale per chiarire il 
tema controlli: «In caso di pale-
se falsità del pass, il gestore o il 
titolare possono chiedere di ve-
rificare la corrispondenza dell’i-
dentità». POLLICE A PAGINA 4

CHIARIMENTI SUL PASS
Sardegna e Sicilia
verso la zona gialla

L’ex ministro dell’Ambiente: 
«Il nostro governo ha fatto il 
Pnrr con i vecchi obiettivi del-
la  riduzione della  CO2 del  
40%  entro  il  2030,  mentre  
l’Ue lo ha innalzato al 55%».

Intervista a Edo Ronchi

«L’Ipcc parla anche
all’Italia, subito una
legge per il clima»

Sit-in in piazza Montecitorio in favore dello ius soli foto Giuseppe Lami/Ansa
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Giustizia - Lo 
schema di decreto 
legislativo sulla 

presunzione 
d'innocenza

Unione europea - La 
relazione della Corte di 
giustizia sull'attività 
svolta nel 2020

Ricerca & sviluppo – 
La risposta del 
Mineconomia 
all’interrogazione 

Autoriciclaggio allargato

Mantieniti
in esercizio

con l’articolo
a pag. 2

SU WWW.ITALIAOGGI.IT
Anche i reati contravvenzionali di-

ventano  reati  presupposto  ai  fini  
dell’applicabilità del reato di riciclag-
gio, auto riciclaggio e ricettazione. È 
quanto si legge nel decreto legislativo 
approvato il 5 agosto scorso dal consi-
glio dei ministri, finalizzato a recepire 
in Italia la direttiva 23 ottobre 2018 n. 
1673 Ue del Parlamento europeo sulla 
lotta al riciclaggio mediante il diritto 
penale. La direttiva doveva essere re-
cepita entro lo scorso 3 dicembre. 

In applicazione della sesta direttiva, anche le contravvenzioni diventano presupposto 
per l’applicazione delle norme sui reati di riciclaggio, autoriciclaggio e ricettazione 

Green pass, 
deve essere 

controllata 

anche l’identità 
del titolare 

DIRITTO & ROVESCIO

De Angelis a pag. 26 

Segrè: un Recovery Food antispreco
Buttiamo 27 chili di cibo a testa all’anno

IMPROVE

YOUR ENGLISH

GARANTE PRIVACY 

Cerisano a pag. 29 

Roberto Borsato, consigliere comu-
nale leghista di Treviso, è diventato 
un pro-vax prima che lo diventasse 
anche il presidente della Regione Ve-
neto, Zaia. Lo era diventato per espe-
rienza diretta, personale. A gennaio 
infatti è stato colpito dal Covid e ha 
trascorso 60 giorni in terapia intensi-
va seguiti da altri trenta in reparto. 
«Ho più di 60 anni» aggiunge «e ai 
miei coetanei dico senza alcuna esita-
zione: vaccinatevi! Ho visto intubare 
delle persone che ritenevano di essere 
invincibili, anche più giovani di me. 
E quando sei intubato non sai se ti ri-
sveglierai». Borsato prosegue: «Oggi 
ho cicatrici sui polmoni, 17 chili per-
si, stanchezza cronica, perdita di ca-
pelli, abbassamento della vista. Ho 
un piccolo studio di contabilità e fati-
co a lavorare. Psicologicamente poi te-
mo di riammalarmi. Io ragiono con 
la mia testa e non mi interessa cosa di-
cono gli altri leghisti molti dei quali, 
peraltro, stanno venendo sulle mie 
stesse posizioni». 

Valentini a pag. 7

«Si parla tanto di Recovery Fund, 
io propongo il Recovery Food, un im-
pegno concreto, a favore di una tran-
sizione alimentare senza sprechi». 
Lo dice Andrea Segrè, docente di Po-
litica agraria internazionale e com-
parata all’università di Bologna e 
fondatore di Last Minute Market, 
impresa no profit che, prima in Ita-
lia, raccoglie il cibo invenduto da 
mercati, ristoranti, aziende alimen-
tari, supermercati e lo consegna al-
le mense sociali. «Il nostro Osserva-
torio, dedicato alla gestione del ci-
bo», spiega Segrè «registra che but-
tiamo 27 chili di cibo a testa ogni an-
no, un dato abnorme anche se c’è da 
aggiungere che è stato ridotto negli 
ultimi anni lo spreco (-10%)». 

Gli effetti perversi del reddito di cittadinanza: l’offerta
di lavoro è vissuta come una minaccia dai percettori 

Marino Longoni a pag. 2 
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